
Appuntamenti della settimana 
 

Domenica 9 luglio 2023 - XIV Domenica del Tempo Ordinario 
 

Martedì 11 luglio 2023 - S. Benedetto patrono d’Europa 
Incontro informativo per i partecipanti al viaggio in Terrasanta. Oratorio ore 20.45 
  

Domenica 16 luglio 2023 - XV Domenica del Tempo Ordinario 

Insieme possiamo - comunità fa rima con solidarietà 
La comunità parrocchiale ha bisogno della partecipazione di tutti per proseguire la sua 
missione. Per questo chiede un contributo economico (senza obbligo) per il mantenimen-
to dei luoghi e il sostentamento delle iniziative. Modalità di versamento e finalità illustra-
te in un video sul sito e su tutti i canali della parrocchia. Grazie della vostra generosità. 

Lodi del mattino e della sera a Casa Martino 
Per chi lo desidera, a Casa Martino da lunedì a venerdì lodi ore 7.20-7.50 (con colazione 
7.00-7.20 o 7.50-8.00) e ore 19.00-19.30. Sabato lodi mattutine ore 8.00 e lodi serali alle 
19.30. Domenica solo lodi serali alle 19.30. 

Sosteniamo la raccolta fondi Caritas Emergenza Emilia-Romagna 
La Caritas Bergamasca ha aperto una raccolta fondi a sostegno della popolazione dell’E-
milia-Romagna, duramente colpita dalle recenti alluvioni. È possibile sostenerla su 
https://dona.caritasbergamo.it, causale “Emergenza alluvione Emilia Romagna 2023”. 
Stessa causale anche per versare una quota su uno dei tre conti correnti: 
CC1 IT69E0503411105000000006330 intestato a Diocesi di Bergamo Caritas Banco BPM 
CC2 c/c postale IT22S0760111100000011662244 intestato a Diocesi di Bergamo Caritas 
CC3 c/c postale IT31A0760111100001048525214 intestato a Fondazione Diakonia ONLUS 
NB: In questa fase l’invio di cibo o materiali sarebbe controproducente per difficoltà di 
gestione e stoccaggio, quindi per il momento non sarà effettuato. 

Weekend di spiritualità a Bose 
Come da tradizione, la comunità inizierà il nuovo anno pastorale con un weekend di spiri-
tualità al monastero di Bose sabato 16 e domenica 17 settembre. Ci aiuteranno nella ri-
flessione padre Luciano Manicardi, monaco di Bose, e don Valentino Bulgarelli, preside 
della Facoltà Teologica dell’Emilia Romagna. Partenza in auto il 16 alle 13.20, ritorno il 17 
alle 20.00. Chi lo desidera può partire in auto giovedì 14 settembre per raggiungere il sen-
tiero di Oropa, da cui raggiungere Bose a piedi nei giorni successivi. Offerta di 60 € per 
l’ospitalità. Iscrizioni in segreteria parrocchiale (tel. 035.402336, mail segrete-
ria@parrocchiadilonguelo.it) entro il 31 luglio per chi intende venire a piedi, entro il 31 
agosto per chi viaggia in auto. 

Pellegrinaggio a Barbiana 
Domenica 15 ottobre saremo a Barbiana sulle tracce di don Milani, insieme ad Agostino 
Burberi, uno dei primi bambini incontrati da don Lorenzo: ascolteremo la sua testimo-
nianza e percorreremo il sentiero della Costituzione. 

XIV Domenica del  
Tempo Ordinario 

9 luglio 2023 

Prima Lettura 
Dal libro del profeta Zaccaria (9,9-10) 
 

Così dice il Signore: «Esulta grandemente, figlia di Sion, giubila, figlia di Ge-
rusalemme! Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e vittorioso, umile, caval-
ca un asino, un puledro figlio d’asina. Farà sparire il carro da guerra da 
Èfraim e il cavallo da Gerusalemme, l’arco di guerra sarà spezzato, annun-
cerà la pace alle nazioni, il suo dominio sarà da mare a mare e dal Fiume 
fino ai confini della terra».             
 

Parola di Dio.                                                    Rendiamo grazie a Dio. 
 

Salmo Responsoriale (144/145) 
 

Benedirò il tuo nome per sempre, Signore. 
 

O Dio, mio re, voglio esaltarti 
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, 
lodare il tuo nome in eterno e per sempre.  
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Buono è il Signore verso tutti, 
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza.   



Fedele è il Signore in tutte le sue parole 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore sostiene quelli che vacillano 
e rialza chiunque è caduto.  
 

Seconda Lettura 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (8,9.11-13)  
 

Fratelli, voi non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal mo-
mento che lo Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di 
Cristo, non gli appartiene. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai 
morti, abita in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita an-
che ai vostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito che abita in voi. 
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere se-
condo i desideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, 
invece, mediante lo Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete.        
 

Parola di Dio.                                         Rendiamo grazie a Dio. 

Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché ai 
piccoli hai rivelato i misteri del Regno.  
Alleluia. 

Vangelo 
Dal Vangelo secondo Matteo (11,25-30) 
 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della 
terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivela-
te ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. 
Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il 
Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio 
vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi 
darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che so-
no mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio gio-
go infatti è dolce e il mio peso leggero».   
 

Parola del Signore.                                                                             Lode a te, o Cristo. 

Commento al Vangelo 
 

Il Vangelo non è un messaggio che raggiunge chiunque: Gesù sa che la sua 
notizia per l’umanità non sarà gradita a molti. Chi può avere paura del 
Vangelo se non chi ha molto da perdere in termini di potere? Il messaggio 
che Gesù ha portato è, certo, universale, ma è a vantaggio di chi è più po-
vero. Di chi è più piccolo, perché è per lui che la giustizia evangelica è al 
lavoro. Il grande della terra, infatti, deve rinunciare a molto per seguire 
Gesù: prima di tutto deve rinunciare all’idea di essersi fatto da solo; di non 
avere debiti con nessuno; di essere superiore ad ogni altro essere umano 
per ciò che ha conquistato nella vita, verrebbe da dire ‘per ciò che ha ru-
bato’ a qualcuno con scaltrezza. Perché non si può acquisire alcun potere 
sugli altri senza cadere negli abusi, nei soprusi, nel furto. Gli amici di Gesù, 
dunque, sono piccoli già solo perché accolgono il Vangelo: da un lato san-
no farsi piccoli; dall’altro sono piccoli da sempre, perché sguarniti di ogni 
strumento che li può far cadere in balìa dei deliri di potere. Pensiamo a 
quanto realmente indifeso sia un discepolo di Cristo, quando rinuncia a 
tutto per il Vangelo, a quanto sia esposto alle prepotenze. Gesù, infatti, lo 
invita allo stile della non difesa: porgi l’altra guancia a chi te ne percuote 
una, dice ai suoi nello stesso racconto matteano. Non è certo uno stile con 
il quale si può fare carriera mondana. Per loro, per i suoi piccoli, per colo-
ro che accettano di farsi condurre da lui, Gesù annuncia un premio, un 
dono, un compimento che lui chiama ‘ristoro’. E, certo, è di vita eterna 
che si parla in senso qualitativo, in senso quantitativo. L’uomo che si lascia 
plasmare dal Vangelo ha già tutta la ricchezza, tutta la grandezza e tutta la 
sapienza che occorrono! Insomma, i piccoli, gli amici di Gesù, sono i veri 
potenti della terra. Gli unici capaci di creare legami fraterni, di portare giu-
stizia, di costruire e fare bene ciò che il Padre, Signore del cielo e della ter-
ra, ha affidato come compito all’uomo, fin dalle origini.  


